
Nel volume scritto dM' .
legati alla nostal 'a ~ assuno Poli, ''VenezianopoH'', vice~de, ricordi, ed episodi .

gt. emone tra laguna e campielli che nsalgono anche a 50 anm fa
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certi casi sono I luoghi che qual.
cuno per insondabltl destini del.
la vita, elegge a dimora stabile
conquistando si un posto eterno
nella fauna pittoresca ~eziana.
Massimo Poli con Iqgerezn e
Ironia cl fa entrare. In punta dei
piedi. nelle Slorie \'C«' spesso inli·

,

dk'ati alla Bucintoro ed al suoi
,'ccchisoci. altri ai ~fìoi~, altri an­
cora semplicemente a come era­
vamo. ConcludiamO con le stesse
parole di Massimo Poli; "Glo"c
benigno. m'ha fatto la gral':ia di
ispirarsi brevi raccondvenel':la.ni
dal quali si spaozla in luoghi. cpi­
sodi e tempi, che tutti abbiamo vi­
sto, vissutO, anche per sentilO dl­
rc. ma cc nc st3vamo scordando.
1\13.sarÒ moocslo. il libro è un ca­
polavoro. anche perchè Ispirato
da GiO\'C. che spero non "OlTCle
far Incazzare (ha il fulmine facl­
Ic-.

Un Ubro chc è nostalgia c an­
che ribellionc verso ciò che la cii­
là è di\'ent3t3 e quanto dI unicità
sociale si rischia di perdere. se
non t- ormai irTImediabilmenle
pen:\UIO. Ricordi scritli alla rinfu·
sa. come paginc di un diario
sgualcito. che solo la lcttura com­
pIeta poMa a comprensione e
compimenlO. Sullo sfondo, Oor·
soduro. con le Z3t1cre. il bar Cuco
ciolo,ll calltore Eugenio, la pisci­
na Passoni, I pochi alberghi e le
lante ~carbone- per le giovanili
festine. Luoghi dell·anima. più
che del vino, come le oslerfe ed I
bar, nelle quali le chiecchlerate
collettive superavano le divisioni
dellecJassi sociali.

"Ulibro andrà a ruba perciò fa­
tevi fare la dedica - ha aggiunto
Massimo Poli con l'usuale ironia

• in tal modo siete sicuri che non
ve lo soltraggono. Ringrazio rutti
gli amici per questa presenlazio­
ne. DJ racconti ne ho scritti molti
di più, oltre il doppio. Vedremo
se in futuro troveranno tutti spa­
zio di pubblicazione",

TullioC&rdona

SULLO SFONOO
.OEL RACCONTO
OORSOOURO,ZATTER~

IPOCHI ALBERGHI
ELE NUMEROSE "CARBONE"
PER IPIU' GlDVANI

co tascabile che ~ Il teatro A
l'Avogarb,cosi intrensicamenle
!egaloallo famiglia Poli".

Alla BucinlOro raccontano an­
chedcllasflda quondiana di Mas­
simo nelle acque del Canale della
Giudecca, quando con la masca­
«,la c vogando alla valesana non

ce<le il passo a lancioni, taxi ac­
quei, meni Actv e F~rry boal,CO­
me se presenze.splrituali lo pro­
Irggessero. O forse è solo li G~
nlus Locl, spirito della città e del­
le sue acque a proleggerlo ed In­
dirizzare ogni giorno verso la la­
gunasud.

Alcuni racconti sono infatti de-

me, di una generazione che è for­
se l'ultima ad aver vissuto quella
Venezia popolosa ed awenruro­
sa in cui le bande dei fiol di santa
Maria e della Giudecca facevano
da contraltare ai benestanti di
San Marco. Stori~ cbe sono brevi

.pieces pronie per esser~messe in
scena in quell'amato palcoscenl-

IL LIBRO -

nUllA Un libro come affresco
Ironico. simpatico. doloroso. I~
modorrttogeneo parla di fatti si­
tuazioni, riferendole alla Vc~e­
zia di anni fa. quale spaccato dI
città attiva r VItale. nella quale la­
voro, personaggi ed aneddoti si
co~gulavano in una squisita
quanto unica sodalltà.

Tutto questo ~ narrato da Mas­
simo Poli nel volume -Venezia­
nopoli". norilegio di 200 racconti
editi da -Muunti libri", presen­
tato Ieri pomeriggio ntUa sede
della canottieri Bucinloro. soda­
lizio del quale Poli è espont'n1t'
dall962. AI dlolo. l'aUlore Ila ag­
giunto -risonanze", ptr"chè dav­
vero l suoni delle paroleedel per­
sonaggi citati vanno ad evocare
dimt:llslonl ed «hl passate. ma
ancora vf\'t'e r.ambureggianti nd­
le orecchie e nel/'animo di quanti
hanno vfssuto la Venezia di 50
anni fa.

.....~~~;i.motiracconta come si
vivevalndttàel!lcittà.stessa - ha
affcnnaro l'amico attore Roberto
Milani, ch~ ha ktto alcuni brani
del libro - ~stato f~~ljssimo.pur
con spirito Ironico, alle dimensio­
ni di allora. aJJ~ situazioni che ci
si prest:nta\l3.flo da\l3.flri, con noi
vittime od artefici. Sembrano rac­
conti mJnJmalisti, ma lasciano in'
vece un grand~ respiro, l'alito
della stessa sloria, la nostra Slo­
rla"...Il libro cl racconta ciò che
abbiamo vissuto· contin ua il col­
lega attor~ Pino Bella - riviviamo
accadimenll e piccole vicende,

, che come in un puzzle, vanno a
comporre anni irripetlbili di viva­
cilà cultural~, commerciale, s0­

ciale...
Anch~ il teatro è più volte ciln­

lO, percbè Massimo è figlio di
Giovanni Poli, il fondatore d~1

teatro universitario e poi del tea­
tro A l'Avogaria, della quale rac­
conta vicende e tournee. La pre­
fazione e di Sebastiano Giorgi,
che scrive: ~Campi, caJli, corti,
Rio terrà, fondamenta e canali
sono la scenografìa che plasma
avventure, amori, amicizie, ed iJl


